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1. INTRODUZIONE 

Lo scopo del presente allegato energetico, al regolamento edilizio comunale, è quello di far 

adottare al tecnico comunale, all’impresa e al professionista, operante nel settore dell’edilizia civile 

e pubblica, le più idonee tecniche costruttive, atte ad assicurare un risparmio energetico, un uso 

razionale dell’energia e a favorire lo sviluppo delle fonti di energia rinnovabili, al fine di ridurre le 

emissioni in atmosfera di gas inquinanti e clima alteranti. 

Il presente documento, definisce i requisiti e le forme di incentivazione al fine di promuovere la 

sostenibilità ambientale ed energetica del sistema edificio-impianto, l’uso efficiente dell’energia e la 

valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili e del risparmio energetico nel settore edilizio. 

La Comunità Europea promuove e incentiva l’uso efficiente dell’energia e la valorizzazione delle 

risorse ambientali e delle fonti energetiche rinnovabili sia nell’ambito delle trasformazioni territoriali 

ed urbane che nella realizzazione di opere edilizie, pubbliche e private. Per misurare i progressi 

compiuti nel conseguire gli obiettivi della strategia Europa 2020, l’UE ha adottato una strategia 

integrata in materia di energia e cambiamenti climatici, che fissa obiettivi ambiziosi per il 2020. Lo 

scopo è indirizzare l’Europa sulla giusta strada verso il futuro sostenibile sviluppando un’economia 

a basse emissioni di CO2 improntata all’efficienza energetica. Sono stati convenuti cinque obiettivi 

quantitativi per l'intera Unione europea, tra i quali la riduzione delle emissioni di gas serra del 20% 

(o persino del 30% previo accordo internazionale) rispetto al 1990, ridurre i consumi energetici del 

20% attraverso un aumento dell'efficienza energetica e soddisfare il 20% del nostro fabbisogno 

energetico mediante l'utilizzo delle energie rinnovabili. 

Il Passo successivo è stata la promozione dell’efficienza energetica dei Paesi membri 

considerando, oltre le azioni specifiche sull’efficientamento energetico, la dimensione economico e 

sociale dello sviluppo, intesa anche come occasione per migliorare la competitività e la ricerca, 

sempre nel sostegno di una crescita basata su maggiore occupazione e produttività. 

Il Primo Piano d’Azione Nazionale per l’Efficienza Energetica (PAEE 2007), presentato a luglio del 

2007 in ottemperanza della Direttiva 2006/32/CE, ha considerato nell’individuazione delle misure 

per il raggiungimento degli obiettivi di miglioramento dell’efficienza energetica e dei servizi 

energetici. Temi ripresi e implementati, in considerazione della nuova Direttiva 2010/31/CE, nel 

Piano d’Azione Europeo per l’Efficienza Energetica 2011, in cui si è rimarcato il ruolo dell’efficienza 

energetica come strumento imprescindibile di riduzione dei consumi  

In parallelo, anche il Piano d’Azione Nazionale per le Energie Rinnovabili (PAN), emanato in 

recepimento della Direttiva 2009/28/CE, fornisce indicazioni e requisiti nel settore dell’efficienza 
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energetica, inducendo a valutare gli obiettivi della Direttiva 2006/32/CE in un contesto strategico 

anche al di fuori dei propri ambiti. 

L’impulso a migliorare l’efficienza energetica negli edifici è stato dato, principalmente, dalla 

Direttiva Europea 2002/91/CE, nota come EPBD (Energy Performance of Buildings Directive), 

emanata con l’obiettivo di migliorare le prestazioni energetiche del settore civile, da anni 

riconosciuto come uno dei settori a cui imputare i maggiori consumi negli usi finali di energia e delle 

maggiori emissioni di gas clima alteranti a livello europeo e nazionale. La Direttiva ha così dato il 

via ad una serie di azioni e provvedimenti che, nel nostro Paese, si sono rivolte all’aggiornamento 

del quadro legislativo di riferimento e all’adeguamento delle relative norme tecniche. 

Questa direttiva è stata modificata e integrata, poi, dalla nuova direttiva 2010/31/CE che rafforza 

l’obiettivo della riduzione dei consumi e, tra gli altri provvedimenti da recepire, impone di rispettare, 

a partire dal 2018, per i nuovi edifici del settore pubblico, edifici a consumo energetico quasi zero 

(Nearly Energy Zero Building) e per quelli oggetto di riqualificazioni risultati di massima efficienza 

energetica in considerazione del fattore costo/beneficio, mentre dal 2020 tale obbligo sarà esteso a 

tutti i nuovi edifici pubblici e privati. 

In questo panorama il Governo e le Regioni hanno emanato leggi e provvedimenti finalizzati al 

raggiungimento della massima efficienza energetica negli edifici. Tra i provvedimenti, emanati dal 

Ministero dello Sviluppo Economico, si segnalano in particolare le Linee Guida Nazionali per la 

Certificazione Energetica degli Edifici per l’attuazione del D. Lgs. 192/2005, che recepisce la 

direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia, il D.Lgs 115/08 promulgato in 

attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia per i servizi  

energetici e il decreto, in fase di preparazione per aggiornare il Dlgs 192/05, che conterrà anche 

alcune misure che terranno conto della direttiva 2010/31/CE e del suo recepimento. 

Inoltre è stato emanato il D.Lgs. 3 marzo 2011 n. 28, in attuazione della direttiva 2009/28/CE, che 

prevede provvedimenti immediatamente operativi e altri di medio e lungo periodo nella promozione 

dell’uso dell’energia da fonte rinnovabili. 

In data 24 marzo 2000, il Consiglio Regionale del Piemonte, attraverso la L.R. 24 Marzo 2000, 

N°31 ha fornito le “disposizioni per la prevenzione e lotta all’inquinamento luminoso e per il corretto 

impiego delle risorse energetiche”; ulteriori disposizioni sono state fornite mediante la Legge 

Regionale n.13 del 28 maggio 2007, costituente la legge quadro sul rendimento energetico 

dell’edilizia in Piemonte. 
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In questo contesto e nel contesto dell’iniziativa Europea denominata Patto dei Sindaci, la Provincia 

di Torino ha approvato l’Allegato Energetico tipo ai regolamenti Edilizi Comunali, aggiornato con 

DGP n.1212 – 39325/2010, a cui Unione Bassa Sesia fa riferimento per la stesura del presente 

documento. 
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2. CONTESTO NORMATIVO LOCALE 

Regione Piemonte ha recepito le normative nazionali deliberando le principali norme e i 

Decreti riportati nella tabella seguente: 

Nome Descrizione 

Legge regionale 
del 24 marzo 2000, 
n. 31  

Disposizioni per la prevenzione e lotta all'inquinamento luminoso e per il 
corretto impiego delle risorse energetiche  
(2° suppl. al B.U. n. 13 del 29 marzo 2000)  

 Piano regionale 
per il risanamento 
e la tutela della 
qualità dell'aria 

Stralcio di piano per la mobilità 

Misure per l'incentivazione del processo di riduzione delle emissioni dovute 

alla mobilità 

Legge regionale 
del 7 ottobre 2002, 
n. 23 

Disposizioni in campo energetico. Procedure di formazione del piano 
regionale energetico-ambientale. Abrogazione delle leggi regionali 23 marzo 
1984, n. 19, 17 luglio 1984, n. 31 e 28 dicembre 1989, n. 79 
(B.U. n. 41 del 10 ottobre 2002) 

Legge regionale 
del 28 maggio 
2007, n. 13 

Disposizioni in materia di rendimento energetico nell’edilizia 
(B.U. n. 22 del 31 maggio 2007) 

D.G.R. n. 46-11968 
del 4 agosto 2009 

Disposizioni attuative della Legge 13/07 sul rendimento energetico dell’edilizia 

D.G.R. n. 45-11967 
del 4 agosto 2009 

Disposizioni attuative della Legge 13/07 relative ai sistemi per l’utilizzo delle 
fonti energetiche rinnovabili (solare termico, fotovoltaico, schermature solari e 
serre solari) 

D.G.R. n. 43-11965 
del 4 agosto 2009 

Disposizioni attuative della Legge 13/07 relative alla certificazione energetica 
degli edifici 

D.G.R. n. 35-9702 
del 30 settembre 
2008 

Disposizioni attuative della legge 31/07 relative alle verifiche periodiche degli 
impianti termici 

D.G.R. n. 3-1183 
del 14 dicembre 
2010 

Individuazione delle aree e dei siti non idonei all'installazione di impianti 
fotovoltaici a terra ai sensi del paragrafo 17.3. delle "Linee guida per 
l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili" di cui al decreto 
ministeriale del 10 settembre 2010. (B.U.R. n. 50 - Supplemento ordinario n. 1 
del 16 dicembre 2010) 

D.G.R. n. 5-
3314 del 30 
gennaio 2012 

"Indicazioni procedurali in ordine allo svolgimento del procedimento unico di 
cui all'art. 12 del d.lgs. 387/2003, relativo al rilascio dell'autorizzazione alla 
costruzione ed esercizio di impianti per la produzione di energia elettrica da 
fonte rinnovabile" 

D.G.R. n. 6-3315 
del 30 gennaio 
2012  

"Individuazione delle aree e dei siti non idonei all'installazione ed esercizio di 
impianti per la produzione di energia elettrica alimentati da biomasse, ai sensi 
del paragrafo 17.3. delle "Linee guida per l'autorizzazione degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili" di cui al decreto ministeriale del 10 settembre 
2010" 

 

http://www.regione.piemonte.it/ambiente/energia/luminoso.htm
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/energia/luminoso.htm
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/energia/luminoso.htm
http://extranet.regione.piemonte.it/ambiente/aria/piano/index.htm
http://extranet.regione.piemonte.it/ambiente/aria/piano/index.htm
http://extranet.regione.piemonte.it/ambiente/aria/piano/index.htm
http://extranet.regione.piemonte.it/ambiente/aria/piano/index.htm
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/energia/dwd/normativa/23_2002.pdf
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/energia/dwd/normativa/23_2002.pdf
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/energia/dwd/normativa/23_2002.pdf
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/energia/dwd/normativa/13_2007.pdf
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/energia/dwd/normativa/13_2007.pdf
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/energia/dwd/normativa/13_2007.pdf
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2010/50/suppo1/00000001.htm
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2010/50/suppo1/00000001.htm
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2010/50/suppo1/00000001.htm
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2012/05/siste/00000149.htm
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2012/05/siste/00000149.htm
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2012/05/siste/00000149.htm
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2012/05/siste/00000150.htm
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2012/05/siste/00000150.htm
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2012/05/siste/00000150.htm
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3. CAMPO DI APPLICAZIONE 

 

Il Comune, attraverso l’allegato energetico al Regolamento Edilizio, si propone di ridurre i consumi 

energetici e le emissioni di CO2 nel settore edilizio mettendo a punto specifiche azioni differenziate 

e riguardanti il parco edilizio esistente e le nuove costruzioni. 

 

Sono disciplinati i seguenti tipi di intervento edilizio: 

- NUOVA COSTRUZIONE 

- Edificio di nuova costruzione  

- Ampliamento di edificio esistente e sopraelevazione; 

 

- RISTRUTTURAZIONE 

o Ristrutturazione edilizia 

- Demolizione e ricostruzione con stessa volumetria 

- Intervento comprendente la ristrutturazione dell’involucro edilizio 

o Ristrutturazione impiantistica 

- Nuova installazione di impianti termici 

- Ristrutturazione di impianti termici 

- Sostituzione di generatori di calore 

 

- RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO 

 

- MANUTENZIONE EDILIZIA STRAORDINARIA  

- Ristrutturazione dell’involucro edilizio 

 

- MANUTENZIONE EDILIZIA ORDINARIA  

- Ritinteggiatura di facciate 

- Sostituzione di infissi e serramenti 

- Installazione di singoli generatori eolici con altezza complessiva non superiore a 1,5 
metri e diametro non superiore a 1 metro nonché di impianti solari termici o 
fotovoltaici aderenti o integrati nei tetti degli edifici con la stessa inclinazione e lo 
stesso orientamento di falda e i cui componenti non modificano la sagoma degli 
edifici stessi (d.lgs 115/2008 art. 11 c.3) 

- Altre opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici o 
necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnici esistenti, che 
non comportano la realizzazione di nuovi locali né modifiche alle strutture o 
all’organismo edilizio 
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Ai fini dell’applicazione dei requisiti previsti dal presente Allegato, per quanto riguarda le 

destinazioni d’uso degli edifici si fa riferimento alle categorie previste dall’art. 3 del D.P.R. 412/93, 

di seguito riportate. 

E.1  Edifici adibiti a residenza e assimilabili: 

E.1 (1) abitazioni adibite a residenza con carattere continuativo, quali abitazioni civili e rurali, 
collegi, conventi, case di pena, caserme; 

E.1 (2) abitazioni adibite a residenza con occupazione saltuaria, quali case per vacanze, fine 
settimana e simili; 

E.1 (3) edifici adibiti ad albergo, pensione ed attività similari; 

E.2 Edifici adibiti a uffici e assimilabili: pubblici o privati, indipendenti o contigui a costruzioni adibite 
anche ad attività industriali o artigianali, purché siano da tali costruzioni scorporabili agli effetti 
dell’isolamento termico. 

E.3 Edifici adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili, ivi compresi quelli adibiti a 
ricovero o cura di minori o anziani nonché le strutture protette per l’assistenza ed il recupero 
dei tossico-dipendenti e di altri soggetti affidati a servizi sociali pubblici. 

E.4  Edifici adibiti ad attività ricreative, associative o di culto e assimilabili: 

E.4 (1) quali cinema e teatri, sale di riunione per congressi; 

E.4 (2) quali mostre, musei e biblioteche, luoghi di culto; 

E.4 (3) quali bar, ristoranti, sale da ballo. 

E.5 Edifici adibiti ad attività commerciali e assimilabili: quali negozi, magazzini di vendita 
all’ingrosso o al minuto, supermercati, esposizioni; 

E.6 Edifici adibiti ad attività sportive: 

E.6 (1) piscine, saune e assimilabili; 

E.6 (2) palestre e assimilabili; 

E.6 (3) servizi di supporto alle attività sportive; 

E.7  Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili. 

E.8  Edifici adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili. 

 

Le attività commerciali, artigianali, di servizio e assimilabili, quando sono inserite in edifici 

classificati nella categoria E (1) fanno riferimento sia alle prescrizioni relative agli edifici residenziali 

(E.1), sia alle prescrizioni relative alla specifica attività svolta, quanto queste ultime risultino 

integrabili con le prime. 
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3.1.  EDIFICI DI NUOVA COSTRUZIONE, INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 

O DI RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DEGLI EDIFICI ESISTENTI 

 

Le prescrizioni contenute nel presente paragrafo riguardano tutte le categorie di edifici riportate al 

capitolo ad esclusione degli edifici adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili (E.8). 

 

PRESTAZIONE TERMICA DELL’EDIFICIO 

 Per tutti gli edifici di nuova costruzione e nel caso di interventi di ristrutturazione edilizia di 
edifici con superficie netta calpestabile maggiore di 1000 m², il fabbisogno di energia termica 
per la climatizzazione invernale, non deve superare i valori, in funzione del volume lordo 
riscaldato, riportati in Tabella 1 e in Tabella 2.  

 

Tabella 1: Valori limite del fabbisogno di energia termica per la climatizzazione invernale – Edifici 
residenziali della classe E1, esclusi collegi, conventi, case di pena e caserme (valori espressi in 

kWh/m²). 

Gradi-

giorno 

V  500 

m³  
V=1000 m³ V=2000 m³ V=4000 m³ V=6000 m³ V=8000 m³ 

 V 10000 

m³ 

 3000 70 65 60 50 45 40 35 

 5000 130 120 115 100 90 85 75 

 

Tabella 2: Valori limite del fabbisogno di energia termica per la climatizzazione invernale – Tutte le 
altre tipologie di edificio (valori espressi in kWh/m³). 

Gradi-

giorno 

V  500 

m³  
V=1000 m³ V=2000 m³ V=4000 m³ V=6000 m³ V=8000 m³ 

 V 10000 

m³ 

 3000 23 21,5 20 16,5 15 13,5 11,5 

 5000 43 40 38 33 30 28 25 

 

 Per tutti gli edifici di nuova costruzione e per le ristrutturazioni edilizie di edifici con superficie 
utile superiore a 1000 m², si procede in sede progettuale alla determinazione della prestazione 
energetica per il raffrescamento estivo dell'involucro edilizio pari al rapporto tra il fabbisogno 
annuo di energia termica per il raffrescamento dell'edificio e la superficie utile, per gli edifici 
residenziali, o il volume, per gli edifici con altre destinazioni d'uso, e alla verifica che la stessa 
non sia superiore a: 

o per gli edifici residenziali di cui alla classe E1, così come classificati, in base alla 
destinazione d'uso, all'articolo 3, del d.p.r. 412/1993, esclusi collegi, conventi, case di 
pena e caserme, al valore di 30 kWh/m² anno; 

o per tutti gli altri edifici, al valore di 10 kWh/m³ anno. 

Il fabbisogno di energia termica per la climatizzazione invernale ed estiva deve essere 

calcolato mediante le norme: 
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o UNI EN ISO 13790:2008. 

o UNI/TS 11300-1:2008. 

 

INVOLUCRO EDILIZIO 

 Nella fase di progettazione e di realizzazione dell’involucro edilizio dei centri commerciali ed 
ipermercati, devono essere ricercate le tecniche realizzative più idonee al fine di minimizzare 
la potenza elettrica impiegata e quindi il relativo impatto sul fabbisogno energetico per il 
condizionamento estivo. 

 

Isolamento termico 

 Per tutte le categorie di edificio devono essere rispettati i seguenti requisiti riguardanti 
l’isolamento termico degli edifici, espressi attraverso valori massimi della trasmittanza termica, 
in W/(m²K). 

Tabella 3: Valori limite di trasmittanza termica (U) dei singoli componenti [W/(m²K)]. 

Strutture opache Chiusure trasparenti  

verticali 

orizzontali o 

inclinate di 

copertura 

orizzontali di 

pavimento 

(valore medio 

vetro/telaio) 

fronte strada dei 

locali ad uso 

commerciale 

0,33 0,30 0,30 2,0 2,8 

 

o Per gli interventi di nuova costruzione, per ampliamenti volumetrici e per sopraelevazioni, 
la trasmittanza media di ogni parete verticale opaca non deve essere superiore al valore 
della trasmittanza termica U di cui alla Tabella 3. 

o Per interventi di ristrutturazione edilizia di edifici con superficie utile superiore a 1000 m², il 
valore della trasmittanza termica U di cui alla Tabella 3 per le superfici opache verticali 
deve essere rispettato dalla trasmittanza media complessiva di tutte le pareti verticali 
opache dell’edificio. 

o Per interventi di ristrutturazione edilizia di edifici con superficie utile fino a 1000 m² o su 
porzioni inferiori a 1000 m² di edifici con superficie utile superiore a 1000 m² e per gli 
interventi di restauro e risanamento conservativo, le prescrizioni specifiche di cui alla 
Tabella 3, incrementate del 30% per le sole strutture opache, devono essere rispettate dal 
valore della trasmittanza termica media delle componenti strettamente interessate 
dall’intervento. 

 Il valore della trasmittanza termica media U delle strutture edilizie di separazione tra edifici o 
unità immobiliari appartenenti allo stesso edificio e confinanti tra loro deve essere inferiore a 
0,8 W/m² K nel caso di strutture opache divisorie verticali, orizzontali e inclinate ed inferiore a 
2,8 W/m² K nel caso di chiusure trasparenti comprensive di infissi. 

 Il valore della trasmittanza termica media U delle strutture edilizie delimitanti ambienti riscaldati 
rivolte verso ambienti non riscaldati e non dotati di impianto termico, deve essere inferiore a 
0,8 W/m² K nel caso di strutture opache divisorie verticali, orizzontali e inclinate e a 2,8 W/m² K 
nel caso di chiusure trasparenti comprensive di infissi, esclusivamente nel caso in cui tutte le 
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strutture edilizie dell’ambiente non riscaldato e non dotato di impianto termico rivolte verso 
l’esterno presentino valori di trasmittanza conformi a quelli indicati nella Tabella 3. 

 La trasmittanza termica media di una struttura è il valore medio, pesato rispetto alle superfici 
lorde, delle trasmittanze dei singoli componenti della struttura posti in parallelo tra di loro, 
comprese le trasmittanze termiche lineari dei ponti termici ad essa attribuibili, se presenti: 

ponti termicicomponenti

componenti

k k

1 1
medio

i

1

      

NN

i i

i k

N

i

A U l

U

A

 

dove Ai è l’area lorda dell’iesimo componente, Ui e la trasmittanza termica dell’iesimo componente, 

lk è la lunghezza del kesimo ponte termico, Ψk è la trasmittanza termica lineare del kesimo ponte 

termico. 

 La trasmittanza termica deve essere calcolata mediante le seguenti norme tecniche: 

o UNI EN ISO 6946:2008 per gli elementi opachi a contatto con l’aria esterna o con 
ambienti non climatizzati; 

o UNI EN ISO 13370:2008 per gli elementi opachi a contatto con il terreno; 

o UNI EN ISO 10077-1:2007 per gli elementi trasparenti; 

o UNI EN 13947:2007 per le facciate continue; 

o UNI EN ISO 10211:2008 e UNI EN ISO 14683:2008 per i ponti termici. 

 È ammessa deroga al rispetto delle prescrizioni specifiche di cui alla Tabella 3, per le parti di 
edificio la cui progettazione preveda l’utilizzo di elementi costruttivi innovativi che partecipano 
attivamente alla riduzione del fabbisogno energetico dell’edificio (come pareti dinamiche, muri 
“Trombe”, etc.). In tal caso, nella relazione tecnica di cui all’articolo 7, comma 1 della l. r. 
13/2007 dovrà essere documentato il calcolo della riduzione del fabbisogno di energia termica 
utile per la climatizzazione invernale ottenibile dalla scelta effettuata. 

 

Controllo solare 

 Per tutte le categorie di edificio ad esclusione degli edifici adibiti ad attività sportive (E.6) e di 
quelli adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili (E.8), per tutti gli edifici di nuova 
costruzione e per le ristrutturazioni di edifici con superficie utile superiore a 1000 m², con 
l’applicazione limitata alle parti di edificio oggetto dell’intervento:  

o tutti gli elementi di involucro trasparente che ricevono radiazione solare diretta sono dotati 
di opportune schermature esterne fisse o mobili in grado di ridurre del 70% l’irradiazione 
solare massima estiva, consentendo comunque l’utilizzo del 70% della radiazione solare 
nel periodo invernale; 

o gli edifici dotati di doppia pelle vetrata possono adottare sistemi con schermature 
intermedie o interne a condizione che l’insieme costituito da vetrata, tenda e schermatura 
non superi un fattore solare massimo del 30% a schermatura abbassata. 

La valutazione delle schermature fisse o mobili viene effettuata mediante le seguenti norme 

tecniche: 
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o UNI EN 13363-1:2008; 

o UNI EN 13363-2:2006. 

 

Inerzia termica dell’involucro 

 Per tutte le categorie di edificio ad esclusione degli edifici adibiti ad attività sportive (E.6) e di 
quelli adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili (E.8), per tutti gli edifici di nuova 
costruzione e per le ristrutturazioni di edifici con superficie utile superiore a 1000 m², ad 
esclusione della zona climatica F, con l’applicazione limitata alle parti di edificio oggetto 
dell’intervento: 

o relativamente a tutte le strutture verticali opache che separano un ambiente climatizzato 
dall’esterno, con l’eccezione di quelle comprese nel quadrante nordovest/nord/nord-est, il 
valore del modulo della trasmittanza termica periodica Yie  deve essere inferiore a 0,12 
W/m²K; 

o relativamente a tutte le strutture opache orizzontali e inclinate che separano un ambiente 
climatizzato dall’esterno il valore del modulo della trasmittanza termica periodica Yie sia 
inferiore a 0,12 W/m²K.  

 Il modulo della trasmittanza  termica periodica Yie è calcolato secondo la norma UNI EN ISO 
13786:2008. 

 In caso di strutture opache inclinate ventilate, la verifica del modulo della trasmittanza 
periodica non è richiesta; tale situazione di deroga deve essere giustificata nella relazione 
tecnica di cui all’articolo 7, comma 1 della l. r.13/2007. 

 È ammessa altresì deroga al rispetto delle prescrizioni specifiche di inerzia termica, per le parti 
di edificio la cui progettazione preveda l’utilizzo di elementi costruttivi innovativi che 
partecipano attivamente alla riduzione del fabbisogno energetico di raffrescamento dell’edificio 
(ad es. pareti dinamiche). In tal caso, nella relazione tecnica di cui all’articolo 7, comma 1 della 
l.r. 13/2007 dovrà essere documentato il calcolo della riduzione del fabbisogno di energia 
termica estiva per la climatizzazione invernale ottenibile dalla scelta effettuata. 

 

Ventilazione naturale 

 Per tutte le categorie di edificio ad esclusione degli edifici adibiti ad attività sportive (E.6) e di 
quelli adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili (E.8), per tutti gli edifici di nuova 
costruzione e per le ristrutturazioni di edifici con superficie utile superiore a 1000 m², con 
l’applicazione limitata alle parti di edificio oggetto dell’intervento:  

o occorre utilizzare al meglio le condizioni ambientali esterne e le caratteristiche distributive 
degli spazi per favorire la ventilazione naturale dell’edificio;  

o nel caso in cui il ricorso a tale ventilazione non sia efficace si può prevedere l’impiego di 
sistemi di ventilazione meccanica. 

 Per il calcolo delle portate d’aria si adotta la norma tecnica UNI EN 15242:2008. 

 

IMPIANTO TERMICO 

Centralizzazione della climatizzazione invernale 
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 Gli edifici residenziali (E.1) con un numero di unità abitative fino a 4 possono essere dotati di 
impianti termici con generazione di calore separata per singola unità abitativa. Gli impianti 
termici installati in edifici residenziali (E.1) con un numero di unità abitative superiore a 4 
devono essere di tipo centralizzato e dotati di termoregolazione e contabilizzazione del calore 
per ogni singola unità abitativa. 

 Negli edifici residenziali (E.1) di nuova costruzione con un numero di unità abitative superiore 
a 4 è consentita, in alternativa all’installazione dell’impianto termico centralizzato di cui al 
punto precedente, l’installazione di sistemi di climatizzazione separati per ogni unità abitativa 
basati esclusivamente su pompe di calore prive di sistemi di combustione. Nel caso di locali 
destinati ad attività commerciali, artigianali, di servizio e assimilabili, facenti parte di edifici di 
nuova costruzione residenziali (E.1), è consentita, anche in presenza di impianto termico 
centralizzato a servizio delle restanti unità abitative, l’installazione di analogo sistema di 
climatizzazione, purché rappresenti l’unico dispositivo adibito a tale funzione. 

 In caso di ristrutturazione totale di edificio residenziale (E.1), che coinvolga, nel caso sia 
presente, l’impianto termico (anche autonomo) a servizio dello stesso e che comporti, al 
termine dell’attività edilizia, un numero di unità abitative superiore a 4, l’impianto termico 
installato deve essere di tipo centralizzato e dotato di termoregolazione e contabilizzazione del 
calore per ogni singola unità abitativa. 

 È possibile derogare dalle precedenti disposizioni sulla centralizzazione della climatizzazione 
invernale negli edifici residenziali (E.1) ubicati nei comuni turistici come definiti da apposito 
provvedimento dell’Amministrazione provinciale a seguito della delibera della Giunta regionale 
n. 9-9082 del 16 aprile 2003 e caratterizzati da un rapporto tra il numero complessivo di 
abitazioni ed il numero di abitazioni con almeno una persona dimorante abitualmente 
superiore a 6, Tale rapporto deve essere calcolato utilizzando i dati riportati nel più recente 
censimento ISTAT. 

 Gli edifici di categoria E.2, E.3, E.4, E.5, E.6, E.7 di nuova costruzione devono essere dotati di 
impianto termico centralizzato che permetta la termoregolazione e, se necessario, la 
contabilizzazione del calore per le zone dell’edificio con diverso fattore di occupazione. 

 Gli edifici adibiti a luoghi di culto (E.4(2)) con un volume superiore a 5000 m³ sottoposti a 
ristrutturazione edilizia devono essere dotati di impianto termico centralizzato che permetta la 
termoregolazione e se necessario la contabilizzazione del calore per le zone dell’edificio con 
diverso fattore di occupazione. 

 

Impianti a bassa temperatura e terminali di tipo radiante 

 Negli edifici di nuova costruzione residenziali (E.1), al fine di favorire lo sfruttamento di fonti di 
energia rinnovabili (in particolare attraverso l’installazione di impianti solari termici) e di 
ottimizzare l’utilizzo dei generatori di calore ad altissima efficienza energetica, si consiglia 
l’installazione di impianti termici a bassa temperatura. 

 Per gli edifici di categoria E.2, E.3, E.4, E.5, E.6, E.7 (per gli edifici adibiti a luoghi di culto 
(E.4(2)) solo quando il volume superiore a 5000 m³), al fine di favorire lo sfruttamento di fonti di 
energia rinnovabili (in particolare solare termico) e di ottimizzare l’utilizzo dei generatori di 
calore ad altissima efficienza energetica, deve essere valutata l’opportunità di installare 
impianti termici a bassa temperatura basati, ove opportuno, sull’utilizzo di terminali di tipo 
radiante. Qualora la valutazione effettuata induca a scelte difformi da quanto sopra indicato, 
queste devono essere adeguatamente motivate dal punto di vista tecnico nell’ambito della 
relazione di cui all’articolo 7, comma 1 della l.r. 13/2007. 
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Adozione di pompe di calore e sistemi solari 

 Per tutte le categorie di edificio, ad esclusione quelli adibiti ad attività industriali ed artigianali e 
assimilabili (E.8), dei cinema, teatri e sale di riunione per congressi (E.4(1)), delle sale da 
ballo, bar e ristoranti  (E.4(3)), degli edifici adibiti a luoghi di culto (E.4(2)), nel caso di nuova 
costruzione o in occasione di interventi che prevedano ampliamenti o sopraelevazioni di edifici 
esistenti, fermo restando l’obbligo di installazione di  impianti solari termici per la produzione di 
acqua calda sanitaria, è inoltre auspicabile l’utilizzo di sistemi a pompa di calore per la 
climatizzazione degli ambienti e la produzione di acqua calda sanitaria.  

 Nel caso di piscine (E.6(1)), ad integrazione dell’energia termica necessaria per il 
riscaldamento dell’acqua della vasca, devono essere utilizzati sistemi basati sul solare termico 
e/o su tecnologie a pompa di calore. 

 Nel caso centri commerciali (E.5) di nuova costruzione, deve essere prevista la copertura di 
almeno il 10% dell’energia primaria annua necessaria alla climatizzazione, mediante 
sfruttamento della fonte solare, attraverso impianti solari termici e fotovoltaici. 

 

Sistemi di cogenerazione 

 Per il soddisfacimento del fabbisogno termico di complessi ospedalieri, devono essere utilizzati 
sistemi basati sulla cogenerazione e, ove possibile, sulla trigenerazione, ad eccezione dei casi 
in cui sia possibile l’approvvigionamento di energia termica da reti di teleriscaldamento 
esistenti. 

 

Recupero termico 

 Negli edifici di categoria E.2, E.3, E.4, E.5, E.6, E.7, i sistemi di ventilazione meccanica, 
caratterizzati da una portata totale di aria di ricambio superiore a 2000 m³/h, devono essere 
dotati di sistemi in grado di recuperare la maggior parte del calore (inverno), o del freddo 
(estate) altrimenti disperso in ambiente a causa del ricambio dell’aria interna. Tali sistemi 
devono essere caratterizzati da un’efficienza di recupero maggiore di 0,6. 

 Nel caso di piscine è fatto obbligo di prevedere l’installazione di sistemi di recupero di calore 
altrimenti disperso con il ricambio dell’acqua della vasca nonché l’utilizzo di idonei sistemi di 
copertura delle vasche in grado di ridurre, durante i periodi di mancato utilizzo, le dispersioni di 
calore e l’aumento dell’umidità relativa nei locali della piscina. 

 

Distribuzione del calore, termoregolazione e contabilizzazione 

 Le tubazioni per la distribuzione del calore devono essere coibentate come prescritto dall’art. 
5, comma 11 del DPR 412/1993 e s.m.i. 

 Per tutti gli edifici, ad esclusione di quelli residenziali (E.1), in caso di installazione di impianto 
termico in edificio nuovo, è prescritta, ove tecnicamente possibile, l’installazione di dispositivi 
per la regolazione automatica della temperatura ambiente nei singoli locali o nelle singole zone 
che hanno caratteristiche di uso ed esposizioni uniformi, al fine di non determinare sovra 
riscaldamento per effetto degli apporti solari e degli apporti gratuiti interni. L’installazione di 
detti dispositivi è aggiuntiva rispetto ai sistemi di regolazione di cui all’articolo 7, commi 2, 4, 5 
e 6 del d.p.r. 412/1993 e deve comunque essere tecnicamente compatibile con l’eventuale 
sistema di contabilizzazione. 
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 In caso di installazione di impianto termico in un edificio nuovo, è prescritto il trattamento 
dell’acqua impiegata in tali impianti, secondo quanto previsto dalla normativa tecnica vigente. 
Per gli impianti termici con potenza complessiva maggiore o uguale a 350 kW è prescritta 
l'applicazione della norma tecnica UNI 8065, relativa ai sistemi di trattamento dell'acqua, nei 
limiti e con le specifiche indicate nella norma stessa. 

 Per tutti gli edifici, ad esclusione di quelli adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili 
(E.8), gli impianti devono essere dotati di sistemi automatizzati di regolazione delle 
temperatura e della potenza termica erogata in grado di massimizzare il rendimento di 
regolazione mantenendo le idonee condizioni di comfort nel pieno rispetto delle temperature 
massime previste dalla normativa vigente. 

 

MODULI FOTOVOLTAICI E PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI   

 Nel caso di edifici di nuova costruzione e di edifici esistenti, oggetto di ristrutturazione edilizia, 
di superficie utile superiore a 1000 metri quadrati è obbligatoria l'installazione di impianti 
fotovoltaici per la produzione di energia elettrica compatibilmente con la realizzabilità tecnica 
dell’intervento (L.R. 13/2007, art. 18, c. 5). 

 Per quanto riguarda il dimensionamento degli impianti valgono i seguenti requisiti: 

o negli edifici residenziali gli impianti dovranno essere dimensionati in modo tale da 
garantire una potenza installata non inferiore a 1 kW per ciascuna unità abitativa; 

o per i fabbricati industriali, di estensione superficiale non inferiore a 100 metri quadrati, la 
potenza installata minima è di 5 kW; 

o con riferimento al requisito previsto dalla normativa, si considera convenzionalmente un 
kWp equivalente a 1000 kWh/anno. 

 Valgono inoltre i seguenti indirizzi: 

o l’installazione di sistemi solari termici per la produzione di acqua calda sanitaria è da 
considerarsi prioritaria rispetto alla realizzazione di impianti fotovoltaici; 

o nel caso in cui non risulti disponibile una superficie sufficiente di falda o di 
ombreggiamento della stessa per cause naturali o in conseguenza di ostacoli preesistenti 
esterni all’edificio, dovrà comunque essere installato un impianto della massima potenza 
possibile, considerando come riferimento base l’equivalenza tra 1 kWp e 8 m2 di superficie 
netta captante; 

o nel caso di impossibilità tecnica di soddisfare completamente l’obbligo di cui al primo 
comma del presente articolo, l’impianto fotovoltaico è realizzato in modo tale da 
soddisfare la quota massima possibile, tenendo comunque conto dei fattori di 
orientamento, inclinazione e ombreggiamento. 

 

IMPIANTO D’ILLUMINAZIONE 

 Nella fase di progettazione e di realizzazione del sistema di illuminazione artificiale dei centri 
commerciali ed ipermercati, devono essere ricercate le tecniche realizzative più idonee al fine 
di minimizzare la potenza elettrica impiegata e quindi il relativo impatto sul fabbisogno 
energetico per il condizionamento estivo. 

 Per tutti gli edifici non residenziali di nuova costruzione o sottoposti a interventi di 
ristrutturazione edilizia è vietato l’impiego di lampade a incandescenza. 
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IMPIANTO IDRICO 

 Per tutti gli edifici di nuova costruzione e nel caso di interventi di ristrutturazione edilizia 
integrale, ad esclusione degli edifici adibiti attività industriali ed artigianali e assimilabili, si deve 
prevedere l’utilizzo di sistemi individuali di contabilizzazione del consumo di acqua potabile per 
ogni singola unità immobiliare, in modo da garantire che i costi vengano ripartiti in base ai 
consumi reali effettuati da ogni singola unità immobiliare. 

 Per tutti gli edifici di nuova costruzione, è fatto obbligo di dotare i servizi igienici dei seguenti 
dispositivi per il contenimento dei consumi idrici: 

- per le destinazioni d’uso non residenziali: temporizzatori che interrompono il flusso dopo un 
tempo predeterminato; 

- per tutte le destinazioni d’uso: sciacquoni per WC a due livelli o con tasto di fermo per 
graduazione continua; sono vietati gli sciacquoni a rubinetto; 

- per tutte le destinazioni d’uso: sistemi, installati in rubinetti e docce che, mantenendo o 
migliorando le caratteristiche del getto d’acqua, riducano il flusso da 15-20 l/min a 7/10 
l/min. 

 

3.2. INTERVENTI DI MANUTENZIONE EDILIZIA ORDINARIA E STRAORDINARIA  

Le prescrizioni contenute nel presente paragrafo riguardano tutte le categorie di edifici riportate al 

capitolo ad esclusione degli edifici adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili (E.8). 

 

INVOLUCRO EDILIZIO 

Interventi sui serramenti  

 Per tutti gli edifici esistenti, ad esclusione degli edifici adibiti a luoghi di culto (E.4(2)) e di quelli 
adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili (E.8), negli interventi di manutenzione 
edilizia ordinaria e straordinaria che prevedono la sostituzione dei serramenti esterni, è fatto 
obbligo di installare esclusivamente serramenti dotati di un valore di trasmittanza termica U 
non superiore a 2,0 W/(m²K) (valore medio vetro/telaio). Fanno eccezione le finestre fronte 
strada dei locali ad uso non residenziale per le quali la trasmittanza termica non deve essere 
superiore a 2,8 W/(m²K).  

 Negli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria di edifici adibiti a luoghi di culto 
(E.4(2)) che prevedono la sostituzione dei serramenti esterni deve essere considerata la 
possibilità di installare serramenti caratterizzati da bassi valori di trasmittanza termica 
(tipicamente 2,0 W/m²K come valore medio vetro-telaio). 

 Per tutti gli edifici esistenti, ad esclusione degli edifici adibiti a luoghi di culto (E.4(2)) e di quelli 
adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili (E.8), negli interventi di manutenzione 
edilizia ordinaria e straordinaria che prevedono la sostituzione dei serramenti verso ambienti 
non riscaldati, è fatto obbligo di installare esclusivamente serramenti dotati di un valore di 
trasmittanza termica U non superiore a 2,8 W/(m²K) (valore medio vetro/telaio). 

 Per tutti gli edifici esistenti, ad esclusione di quelli adibiti a luoghi di culto (E.4(2)) e di quelli 
adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili (E.8), negli interventi che prevedono la 
sola sostituzione dei vetri in serramenti esterni esistenti, è fatto obbligo di installare 
esclusivamente vetri dotati di un valore di trasmittanza termica U non superiore a 1,7 W/(m²K). 
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Interventi sulla copertura 

 Per tutti gli edifici esistenti, ad esclusione di quelli adibiti a luoghi di culto (E.4(2)) e di quelli 
adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili (E.8), negli interventi di manutenzione 
edilizia che prevedano la sostituzione o la rimozione ed il riposizionamento del manto di 
copertura, è fatto obbligo di realizzare una trasmittanza termica U dello stesso non superiore a 
0,30 W/(m²K), dimostrabile mediante calcolo come da norma UNI EN ISO 6946. Tale obbligo 
decade qualora sia già stata realizzata la medesima trasmittanza U sulla soletta dell’ultimo 
piano riscaldato. 

 Per tutti gli edifici esistenti adibiti a luoghi di culto (E.4(2)), negli interventi di manutenzione di 
edifici che prevedano la sostituzione o la rimozione ed il riposizionamento del manto di 
copertura deve essere considerata la possibilità di ottenere, per il nuovo manufatto, bassi 
valori di trasmittanza termica (tipicamente 0,3 W/m²K). 

 Per tutti gli edifici esistenti, ad esclusione di quelli adibiti a luoghi di culto (E.4(2)), di quelli 
adibiti ad attività sportive (E.6) e di quelli adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili 
(E.8), negli interventi di manutenzione edilizia che prevedano la sostituzione o la rimozione ed 
il riposizionamento del manto di copertura, ad esclusione della zona climatica F, è fatto obbligo 
di realizzare un valore del modulo della trasmittanza periodica Yie inferiore a 0,20 W/(m²K). 
Tale obbligo decade qualora sia già stata realizzata un valore della trasmittanza U non 
superiore a 0,30 W/(m²K) sulla soletta dell’ultimo piano riscaldato. 

 

Interventi sulle strutture verticali opache 

 Per tutti gli edifici esistenti, ad esclusione:  

o degli adibiti a luoghi di culto (E.4(2)) e di quelli adibiti ad attività industriali ed artigianali e 
assimilabili (E.8);  

o degli edifici di interesse storico, individuati come tali dal Piano regolatore generale 
comunale; 

o degli edifici tutelati come beni culturali1,  

negli interventi edilizi di manutenzione edilizia ordinaria che prevedono la ritinteggiatura delle 

facciate, nel caso in cui le murature perimetrali contengano una camera d’aria, è fatto obbligo 

di migliorare le prestazioni di coibentazione termica delle stesse secondo le seguenti 

procedure: 

o si procede con insufflaggio a saturazione di materiale isolante traspirante 
(preferibilmente naturale) caratterizzato da una conducibilità termica λ massima di 0,06 
W/(m K); 

o se l’operazione di insufflaggio risultasse tecnicamente non eseguibile o negativa per la 
prevedibile eccessiva evidenziazione delle discontinuità, legate ai ponti termici delle 
strutture presenti, dovranno essere poste in opera le adeguate coibentazioni al fine di 
eliminare i medesimi ponti termici; 

o alternativamente, salvo impedimenti documentati relativi alla inaccettabile alterazione 
del carattere storico o artistico o dell’aspetto della facciata, dovrà essere realizzata una 

                                                           
1
 Ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) 

e s.m.i. 
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cappottatura esterna che realizzi una resistenza termica aggiuntiva almeno pari a 1 
m²K/W. 

Non è richiesta l’osservanza delle prescrizioni relative all’obbligo di isolamento termico delle 

pareti perimetrali contenenti una camera d’aria nel caso di ritinteggiatura di facciata per gli 

edifici ove la porzione di parete esterna da ritinteggiare insufflabile costituisca meno del 20% 

della superficie complessiva di facciata interessata dalle lavorazioni. 

 Per tutti gli edifici esistenti, ad esclusione di quelli adibiti a luoghi di culto (E.4(2)) e di quelli 
adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili (E.8), negli interventi edilizi di 
manutenzione edilizia straordinaria che interessano strutture verticali opache esterne e che 
prevedono, a titolo esemplificativo, il rifacimento di pareti o di intonaci, la trasmittanza media 
delle strutture interessate dall’intervento, non deve essere superiore a 0,43 W/(m²K). 

 Per tutti gli edifici esistenti adibiti a luoghi di culto (E.4(2)), negli interventi edilizi su edifici 
esistenti che prevedono la ritinteggiatura delle facciate, nel caso le murature perimetrali 
contengano una camera d’aria, deve essere considerata la possibilità di migliorare le 
prestazioni di coibentazione termica delle stesse mediante insufflaggio a saturazione di 
materiale isolante traspirante (e preferibilmente naturale) con buone caratteristiche di 
conducibilità termica (tipicamente 0,06 W/mK) o attraverso altri interventi ritenuti idonei. 

 

3.3. INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE IMPIANTISTICA 

Le prescrizioni contenute nel presente paragrafo riguardano tutte le categorie di edifici riportate al 

capitolo ad esclusione degli edifici adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili (E.8). 

 

IMPIANTO TERMICO 

Gli interventi di ristrutturazione dell’impianto termico comprendono: 

- la nuova installazione di impianti termici in edifici esistenti; 

- la ristrutturazione di impianti termici; 

- la sostituzione del generatore di calore. 

 

Centralizzazione della climatizzazione invernale 

 Negli edifici esistenti residenziali (E.1), nel caso di installazione di nuovo impianto termico o di 
ristrutturazione di impianto termico, nel caso l’intervento interessi un numero di unità abitative 
superiore a 4 è consentita l’installazione od il mantenimento di un impianto termico autonomo 
solo nei seguenti casi: 

o l’edificio non è dotato di un impianto termico centralizzato oppure non è tecnicamente 
possibile il collegamento a tale impianto delle unità abitative interessate dalla 
ristrutturazione; inoltre non è tecnicamente possibile la realizzazione di un impianto 
centralizzato a servizio delle unità abitative interessate dall’intervento; 

o l’edificio è ubicato in comune turistico come definiti da apposito provvedimento 
dell’Amministrazione provinciale a seguito della delibera della Giunta regionale n. 9-
9082 del 16 aprile 2003 e caratterizzato da un rapporto tra il numero complessivo di 
abitazioni ed il numero di abitazioni con almeno una persona dimorante abitualmente 
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superiore a 6. Tale rapporto deve essere calcolato utilizzando i dati riportati nel più 
recente censimento ISTAT. 

 Gli edifici esistenti di categoria E.2, E.3, E.4, E.5, E.6, E.7, soggetti ad interventi di nuova 
installazione di impianti termici o ad interventi di ristrutturazione di impianti termici effettuati 
nell’ambito di ristrutturazioni che coinvolgano l’intero involucro, devono essere dotati di 
impianto termico centralizzato che permetta la termoregolazione e, se necessario, la 
contabilizzazione del calore per le zone dell’edificio con diverso fattore di occupazione. 

 Negli edifici esistenti residenziali (E.1) con un numero di unità abitative superiore a 4, nel caso 
di ristrutturazione dell’impianto termico, non possono essere realizzati interventi finalizzati alla 
trasformazione da impianti termici centralizzati ad impianti con generazione di calore separata 
per singola unità abitativa. A tale prescrizione non sono soggetti gli interventi che interessano 
locali destinati ad attività commerciali, artigianali, di servizio e assimilabili, facenti parte di 
edifici residenziali (E.1), qualora prevedano l’installazione di sistemi di climatizzazione basati 
esclusivamente su pompe di calore prive di sistemi di combustione. 

 

Impianti a bassa temperatura e terminali di tipo radiante  

 Per tutti gli edifici esistenti, ad esclusione di quelli adibiti ad attività industriali ed artigianali e 
assimilabili (E.8) e degli edifici adibiti a luoghi di culto (E.4(2)) con volume inferiore o uguale a 
5000 m³, al fine di favorire lo sfruttamento di fonti di energia rinnovabili (in particolare 
l’installazione di impianti solari termici) e di ottimizzare l’utilizzo dei generatori di calore ad 
altissima efficienza energetica, in caso di interventi di manutenzione straordinaria di edifici, 
ristrutturazione dell’impianto termico o installazione di impianto termico in edifici esistenti, si 
consiglia l’utilizzo di impianti termici a bassa temperatura. Per gli edifici non residenziali sono 
preferibili, ove possibile, impianti basati sull’utilizzo di terminali di tipo radiante. 

 

Sistemi solari e pompe di calore 

 Per tutti gli edifici esistenti, ad esclusione degli edifici adibiti a luoghi di culto (E.4(2)) e di quelli 
adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili (E.8), in caso di interventi di 
ristrutturazione dell’impianto termico o di installazione di impianto termico, si deve considerare 
la possibilità di adottare sistemi basati sul solare termico e/o pompe di calore per l’integrazione 
dell’energia termica necessaria per il riscaldamento degli ambienti. 

 

Sistemi di cogenerazione 

 In caso di ristrutturazione dell’impianto termico di complessi ospedalieri, devono essere 
utilizzati sistemi basati sulla cogenerazione e, ove possibile, sulla trigenerazione, ad eccezione 
dei casi in cui sia possibile l’approvvigionamento di energia termica da reti di teleriscaldamento 
esistenti. 

 

Recupero termico 

 Fermo restando quanto previsto all’articolo 5, comma 13 del d.p.r. 412/1993 e s.m.i., per tutti 
gli edifici esistenti, ad esclusione degli edifici residenziali (E.1), di quelli adibiti a luoghi di culto 
(E.4(2)) e di quelli adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili (E.8), nel caso di 
interventi di manutenzione straordinaria su sistemi di ventilazione meccanica centralizzata 
caratterizzati da una portata d’aria di ricambio superiore a 10.000 Nm³/h, devono essere 
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adottati sistemi in grado di recuperare la maggior parte del calore (inverno), o del freddo 
(estate), altrimenti disperso in ambiente a causa dei ricambi dell’aria interna. Tali sistemi 
devono essere caratterizzati da un’efficienza di recupero maggiore di 0,6. Per gli edifici adibiti 
a luoghi di culto (E.4(2)) si richiede solo di verificare la possibilità di adottare i suddetti sistemi. 

 Le piscine coperte devono disporre di idonei sistemi di recupero del calore disperso con il 
ricambio dell’acqua delle vasche e prevedere l’utilizzo di idonei sistemi di copertura delle 
vasche in grado di ridurre, durante i periodi di mancato utilizzo, le dispersioni di calore e 
l’aumento dell’umidità relativa nei locali della piscina (come già previsto entro il 01.09.2009 
dalla D.C.R. 98-1247). 

 

Distribuzione del calore, termoregolazione e contabilizzazione 

 Per gli edifici residenziali (E.1), nel caso di ristrutturazione di impianti termici e nel caso di 
sostituzione di generatori di calore, per generatori di calore a servizio di più unità immobiliari, 
deve essere verificata la corretta equilibratura del sistema di distribuzione, al fine di consentire 
contemporaneamente, in ogni unità immobiliare, il rispetto dei limiti minimi di comfort e dei 
limiti massimi di temperatura interna. Tale operazione può comportare la revisione delle tabelle 
millesimali per la ripartizione dei costi di riscaldamento. 

 Per tutti gli edifici esistenti, ad eccezione di quelli residenziali (E.1) e quelli adibiti ad attività 
industriali ed artigianali e assimilabili (E.8), gli interventi di ristrutturazione di impianto termico o 
di sostituzione del generatore di calore in impianti centralizzati facenti capo ad edifici con 
volumetria lorda riscaldata superiore a 3000 m³ e costruiti anteriormente al 24/01/2007, 
devono essere abbinati ad un ribilanciamento dell’impianto e ad una ricognizione dei corpi 
scaldanti. Per gli edifici adibiti ad ospedali,cliniche o case di cura (E.3), luoghi di culto (E.4(2)) 
o attività commerciali (E.5) la suddetta prescrizione vale anche per sostituzione del generatore 
di calore in impianti non centralizzati. 

 Per gli edifici esistenti di categoria E.2, E.3, E.4, E.5, E.6, E.7, nel caso di ristrutturazione 
dell’impianto termico o nuova installazione di impianto termico, qualora siano circoscrivibili 
zone di edificio a diverso fattore di occupazione, deve essere previsto un sistema di 
distribuzione a zone che consenta la termoregolazione e, se necessario, la contabilizzazione 
del calore in relazione ai diversi fattori di occupazione dei locali. 

 Fermo restando quanto prescritto dalla d.c.r. 98-1247 dell’11 gennaio 2007, scheda 1E, per gli 
edifici la cui costruzione è stata autorizzata dopo il 18.07.1991 ed entro il 30.06.2000, gli edifici 
esistenti residenziali (E.1) la cui costruzione è stata autorizzata prima del 18.07.1991, nel caso 
vengano realizzati interventi di ristrutturazione dell’impianto termico o di nuova installazione 
dell’impianto termico oppure di sostituzione del generatore di calore (comprendendosi nel 
concetto di sostituzione del generatore di calore l’allacciamento ad una rete di 
teleriscaldamento) e in ogni caso entro il 01.09.2012, devono essere sottoposti agli interventi 
necessari per permettere, ove tecnicamente possibile, la termoregolazione e la 
contabilizzazione del calore per singola unità abitativa. 

 È fatto obbligo provvedere all’idonea coibentazione delle tubazioni dell’impianto termico che 
risultino essere facilmente accessibili e/o ispezionabili, fatto salvo per quelle che attraversano 
locali riscaldati, in linea con le vigenti norme (come già previsto entro il 01.09.2009 dalla 
D.C.R. 98-1247). 

 Per tutti gli edifici esistenti, ad esclusione di quelli residenziali (E.1), in caso di interventi di 
installazione di impianto termico o ristrutturazione dell’impianto termico o sostituzione di 
generatore di calore (comprendendosi nel concetto di sostituzione del generatore di calore 
l’allacciamento ad una rete di teleriscaldamento), è prescritta, ove tecnicamente possibile, 
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l’installazione di dispositivi per la regolazione automatica della temperatura ambiente nei 
singoli locali o nelle singole zone che hanno caratteristiche di uso ed esposizioni uniformi, al 
fine di non determinare sovra riscaldamento per effetto degli apporti solari e degli apporti 
gratuiti interni. L’installazione di detti dispositivi è aggiuntiva rispetto ai sistemi di regolazione di 
cui all’articolo 7, commi 2, 4, 5 e 6 del d.p.r. 412/1993 e deve comunque essere tecnicamente 
compatibile con l’eventuale sistema di contabilizzazione. 

 Per tutti gli edifici esistenti, in caso di interventi di installazione di impianto termico o 
ristrutturazione dell’impianto termico o sostituzione di generatore di calore, è prescritto il 
trattamento dell’acqua impiegata in tale impianto, secondo quanto previsto dalla normativa 
tecnica vigente. Per gli impianti termici di nuova installazione con potenza complessiva 
maggiore o uguale a 350 kW è prescritta l'applicazione della norma tecnica UNI 8065, relativa 
ai sistemi di  trattamento  dell'acqua, nei limiti e con le specifiche indicate nella norma stessa. 

 Per tutti gli edifici, ad esclusione di quelli adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili 
(E.8), in caso di sostituzione o di prima installazione dei sistemi automatizzati di 
termoregolazione della temperatura e della potenza termica erogata devono essere installate 
apparecchiature in grado di massimizzare il rendimento di regolazione mantenendo le idonee 
condizioni di confort nel pieno rispetto delle temperature massime previste dalla normativa 
vigente. 

 

IMPIANTO D’ILLUMINAZIONE 

 Per i centri commerciali, nel caso di interventi di modifica o manutenzione straordinaria 
dell’impianto di illuminazione interna devono essere adottate le tecniche realizzative più idonee 
al fine di minimizzare la potenza elettrica impiegata e quindi il relativo impatto sul fabbisogno 
energetico per il condizionamento estivo. 

 Per tutte le destinazioni d’uso non residenziali, nel caso di interventi di modifica o 
manutenzione straordinaria dell’impianto di illuminazione interna, è vietato l’impiego di 
lampade a incandescenza. 

 

IMPIANTO IDRICO 

 Nel caso di interventi di manutenzione straordinaria che interessino i servizi igienici, è fatto 
obbligo di dotare i servizi igienici dei seguenti dispositivi per il contenimento dei consumi idrici: 

- per le destinazioni d’uso non residenziali: temporizzatori che interrompono il flusso dopo un 
tempo predeterminato; 

- per tutte le destinazioni d’uso: sciacquoni per WC a due livelli o con tasto di fermo per 
graduazione continua; sono vietati gli sciacquoni a rubinetto; 

- per tutte le destinazioni d’uso: sistemi, installati in rubinetti e docce che, mantenendo o 
migliorando le caratteristiche del getto d’acqua, riducano il flusso da 15-20 l/min a 7/10 
l/min. 

  


